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TORINO, 7 AGOSTO 1889. 


La catastrofe d'Ischia. 


4uovo s00ss0. 
Provvedimenti © soccorsì. 
Napoli, 5 aosta. 

(NicoiA Lizzano) — Quale difereniza 
fin domenica scorsa cl'oggi! Una sol cosa 
NI ei trova d'accondo Gi © l'tuzano. 

Valira domenica, net mentio cho la 
poielazione si ufllava sgomenta alla 
Ritinella 0 nel dintorni digli. Osposali, 
verno. qui 'aquaszzono; ofgi ll tuono rie 
sivreggia; il ‘solo è coverto è la pioggia 
tion tandor. 

Cortamonto di css nessuno 8 cu 
aflorchò vi è un disastro. aggtoro, n 
di bada ad na aceldento atmosferico, dol 
“ivmonto, quasi 0 affatto innocao. Piova 
fiuto, purohò non s'atblano più scosso dl 
torvinto, 0 forlapatamento dopo “qui 
di i Tali, ver, non e no conta 
alto, Per. siente Tono paci, gi 
estiisenzono in un raggio maggiore di 
zione, attascando anche Ta città @ sella, 
enpeluogo dell'isola, ovo vario eso, fra 
cai il Page penale, rpoetarano gr 
lesioni. Vi hecorso aubito i muimisto Ge 
‘finta ‘don fl prefetto, d, Vista. cho nulla 

ivi di salmo visto, foccro pinto 
riluno a Cossunleciola ©. Forio, vo 19 
‘disse Avovano fatt rovinare: del. tutto 
lo crllinti sura. ancora. Ta plodi, ope 
deli ox move micro. magre vit 
ti. 

Fortastamicato fù di giorno, 6; passato 
il primo. momento di panleo, ilitari el 
ONrAI borglieni ritornarono Kl Iavoro die 
‘cominciando dallo scavaro È nuovi sepoti 

4 Forio, Casuniesiola. 6. Lacco eta 
una dorzlon: novo furono catratti con 
“talche contusione, e gli alti tro, grave 
sivite fort. vomero Imbirenti pall'Ube 
Uria è condotti In Napoli agli. Ospedali. 












































Tu Atessa scossa frodusso tro rilevanti 
{fran all'Epenioo, le quali acopritono delle 
fargli fonsaro sti Hanchi del monte, da 
ieui vougono fuori. colommo di fumo gial: 
“astro, Nel medesimo tompo alcuo scosse 
veinero segnalato dall'Osservatorio vo: 
‘nuviano © la piccola oriziono dis. prova 
‘di maggior vigoria. facendo corroro hi 
ttigagnolo i fava verzo | Comandoli di 
"iturro del Groco, La conttmpormmeità di 
questi Fatti foce nascono IL sospetto negli 
icienziati di un prossimo grave sviluppo 
‘Gruttivo noi duo valenni, uno già ittivo, 
Tato ito, ma non Spano, cone pet 
orrore 

Mileto snai alfine (niicni € 
gui “cho essi, fosso stati il massimo; 
‘ecco per ventura ‘la. calma farsi strada; 
‘ossano lo scosso ad ‘Ischia od al Von 
Wio, cessa lo aorgar della. Java, 0 chi 
dci sora vedeva spor la prima volta il 
‘stro Valcano, avrebbe potuto giurare 
elio esso non diferisce în nulla du altri 
monti, tanto 0 così egualmente era scuro 
€ sotto di fuoco, 

















‘tas cemaatono, el scono cho ta rin 
pttato. gli atm © Varnivo. di troppo 
fresco latino dato ‘nno Torto “pinta ai 
Jivori di Mayo, I quali oggigiorno. pro 
colono con nei siglior cid, 

Saano prima. dello. gru foro, st 
riempiono di calce o dentro vi si gettano 
i cadaveri, cho sono fa uno stato di pu 
tvefazione ‘avanzatsima so proprio epr 
Je macari, avanzato s0 un "pol più già; 
fbeipioto se nbcora più in bia 

SS mo nono trovati sioni. cimservati 
perfettamente, fra cui duo di due signo- 
Fia tedesche” americano di nome oo: 
lui gennero ‘riconosciuti ‘da un cont 
divo, cd 0 nemo lo si ss por dolo carto 
da visita cho tha di caso aveva ‘in tao 
coin. Agenti di pubblica sicurezza pre 
senalino ogni scavo, riunicono. © prete 
obo nota. dell oggetti, sino 0 no di 

che si tinvetigono; ho si odo un 
0, alb x Idle di persona. viva, 
gi sti sono iti con molta. prudenza 
‘spesso bisogna inplogaro più ro più 
Gi catarro i sepolto. Inno, le fioconda 
degli scavi. procede. ora. regolarmente, 
‘l'invero n'éta empoli 


























Dove prosozae 1 inmonda, la confu 
lio, è nella ditriuziono del viveri e 
dui sami. Nol sè inv 
aitomanla, i a go 
Svenato suche a Cagno 
vitto al superati, Nol iueatto giù alla 
Marina vi sono uliguzzini di legno pitt 
dl pane, formaggi, saltn, ‘conserve cl 
fiati dl'vstiacio fn atta, 0 perì piero; 
onvi Individui allimati cd appena copri 

a io straccio 

Giò dipeso cho si è atailito tn ora 
aio dun slo ove ognuno. deva vocarii 
pot aver la quota di cune, di pan 6 
di fammaggio cho gli spetti; non ai è 
‘cousirato cho molti di quei disgraziati 
non vogliono uoverdi dalle macerie cho 
coliruno la loro masserie € che spie 
citano tutto ciò che loro è Mnnato, Por: 
cl nam tenero aperte fa var alti Gi la 
Litio lo ora delle barnzche pieno di vi: 
ori? Perehà won fax sudato im giro del 
distributori? È nacossario considarara chie 
i anporatiti kuno dui poveri inontiit da 
doppia © triplico sventtra, © quindi zo 
disigna tratta alla stregua comuno, 




































Alia sce degli vd. L'Oro 
Minicipio, TI Comitato Nnpolotano fia pta- 
‘Ulito di daro del sussidi giormaliori bi 
‘danaro ‘ai superstiti rifugintisi in Napoli: 
JI sunafdio enigia a seconda dt numero 
‘dei componenti la famiglia; so: non clio 
‘alla aitiziono dell'aficio. sono preposti | 

iblognti ce se la prendono con comolo 
spesso bisogna attendono l'arrivo. del- 
J'sssessom, il quale solo Ju sullo duo. è 
‘tro del pomeriggio. coninela la aistribu 
zivio; iu tutte lo oro a per li 
arto! dl palazzo Son vi aldo 
Tavni Qi aventarati, Vo di fe 
GI, cho gi crt dit po" pù 
di cuore 0 di priest 
























iato dal! Governo voglia. metter buon 
ino: a) quasto scinpio di soccorsi, che 
‘posso sorio diritti nd fnueritevoll cd 
în detrimento) dei meritevoli, 

Tntanto acoppia l'aragzino, 1 faltin ni 
segiiono on una. inyiliabilo continuità, 
l'noqua; vien già ‘a deronci “violenti unita! 
‘n'grandino, 16 strado:si veggono allagate 
in li ionento. Tan a che lo niosso ura- 
‘gno mom alavilapii ire psi luoghi del 
dltastro, giacchè, so: così è, dolbani giu 
Steno piuvo è catasttohi 

ino che l'arazano. alivia colpito volo 
Napoli, è sò così sarà stato ve lo farà 
‘oro domattina por. lispnezio. E sani 
domaitina pure! che fusì ritor) 1 Cisa 
rnieoiola, dondo vi werlverò in nia fire 
ina Iettora, cho ‘mi spora. posa rauer 
l'altima specialo dal terribilo foriomeno. 






























La nuova Casamicciola. 

icco! come deserivà Ja 4 Vita, dello 
ovina n: wi corrinponidonto del Roma: 

Alla "contusione de! primi gglorni sta 
per Guecodire um po' d'onlino ne” Iavuri 

Lo araéche, ‘lio. comitciano nd è 

crvso, fanno nina fisononta dello 

ianti ‘a auost'amaiasso di rino, 

ili sorgono quello tavolo, mossa 

onido © E 

sontuosi 





















denti, pgli atberghà diego 
iuecioto quaglie cost. ehe son 
‘accampanncnto con tatto: quelle | tenda 0 
tutte, quelle bmraeelie, tax dopu tina ‘bat 
taglia perdita. L'odoro aeto 0 ponotranto 
della caloo può sombraro II puzzo della 
polkere, il iszuo do" calaveri. qui. como 
‘l eatipo domina fatto, le moselis cai 
vericho fatizacchlano, tata quella, onto 
cho lavora vi vicuo” dinanzi. sbalordita. 
D'isolani gol, in pizza Mailna, vi 6! un 

laino. gli ocelì sbar- 
ati pieni dl spavento. Si dinebbé (cho 
ion eredono ancola all'inmenso  distatro 
cli li ha colpi, sembra; cho sngnino nd 
i Gli nomini portano (l bor- 



























“ala gola ut pero di e 
co nr annodato ln gno di lato, Allo 
donna che, in generate, novo quasi tuto 
"pica atatera © grasso an fazzoletto 
nero copre lo pali; ll. fi tiro dietro 
tro o quattro monelli cenciosi ed. anne: 
sit dal slo, Haono sopito da vis lo 
trnsco d'in dolore profondo, procedono 
como stordito ‘nella lla” 0" sggirino 
fico Io Inrncca del vivano 

To tvoro costruzioni forrono Inngo fa 
parina, Gd tn. centialo (i tootei da 
Casamicciola, © presso lo fabbriche dei 
patto. 

Sono csognita digli opera dll'Areo- 
nale è dotto dat om. Za. 

X proprietari do! suli ct sarnmno ce- 
copati Hinno dichiarato sl miniato Ge: 
tnla cho lo celeranno, per ‘quel prezzo 
ho il Governo credorà di fisiro 

Nuovo Loracshe saranno costalto 
di'un Masio, di natara. valeanic, che 
tioani inciesso alla marina e cho è 
sato trovato ldoano dal goolog. 

Queste  nitime baracelie saranno co 
atrulto andlo iù accuratamento, col atolo 
fitto di ua terrapiono di mattoni-0 cat. 
lt, Ava noire co imposte 0 porte 
rogo. 

"seta dumquo sort la muova Cas 

Questo povoro abitazioni in lagno sono 
poi distriato man sano cho si coste 
tono. 

Titinio chiodo non è‘ nescho messo 
lo già sono osupato: Son ttto dato al 
doveri, ma hanno la prerenza nella di 
Giugno i forti le donno in avaneata, 
sovidanza ‘o. quogi ili cho liano 
folti figli 

L'altra notto una. povera donna si 
sgrnvò senza alcun niuto, od all'anertò 
preso iL mara. 


Peri danneggiati. 
DALLA FRANCIA. 
Pigi; 6 agoeti, 
(RR) — Camo vi o iero, lori 
lia vato Inogo la ricuione dei riparo 
entaiti ell etiopi parigina, convocata 
dall'Altanie. frgotatione, di cul è 
residente dolitato poeta provenzale 
Giovis Mugnen, per” dlluerao, cieca 
mezzi di vento! in fiuto, all vittime 
ella tremenda entstrfo d'Ischia; 
Ermio rappresentati I giornali seguenti 
ipparteninti all'arcobaiino politico: de 
(via Hara i dei ati moria; 
Cintron, Defoisott, ALA Sie, Lecone 
“nei, ome marilite Figaro, Gant 
(ila, Lutrmasiginl, Li 
darle, rl, “Monte ll! Ato 
Miletto dn Naltona Ogivioi 
Fate Daria, Pelli Jonrialy el Pa 
tipi, Pull Aloitear Petito Press, 
Pest, Talia, Rimmifine: Fruicat 
Fipadligan Ratio, Tp dea 
Htoforne, Revaissasice. mmsicale, Sci 
popular, So, Sul, Temps! Veri © 
"are 
sfio dcito ft jaasima! clio ni dard 

al iù ivato possibile —- probabilmente 
Goutcaca 9 ‘pguatà — uno grand 
epolare nel giardino dello Pallriso, è 
pia Vasi be dolverao dlapcire 
sibblicho cottastizioni nel giornali ade: 
Hi 

Ci nord fr gioni ana munva giunono 
fer moniare fn Comltato escetivo «i 








































































Sofie dl rio a orograita de 
DALL'AUSTRIA. 


Vienna, 4 agosto. 
(Cora) — La eciagura di’ Cassutectota 
Ha trovato un'eco dappertutto, C'ò atato, 
lumente nei giornali, ma nola cit 

sa Îiterd, Uni comuiozione rando, 
8 atom stegile. Vi telograthi che Il Munte 
‘slpio s'afirttà n mandaro ‘al sitalico di 
Roma ‘in telegramma di condogliane 















Oggi antirauno alla volta d'Italia i di 
aufla 


nel votati, soluta atonto; dal 
combat; LI conto. Robilant 
so nb giornali sun Avvia 
si nel ql ilo si Orhan 
SOLO cospetto del’ 



















MA sat AL Simili ieri 
Av olburaro, che ll Comitito 












(10 LEG I gici 











ilo pd | Gia ind 
sonto, die | 


rotto nell italiani: ma colla colonia o' più 
della colonia nostra corrimo a sottoscri. 
voro È ricchi vionnoni.. L'or_ tacero dogli 
tri, IL. bimrane Alberto, Rotisshitd ba 

dato! davmila line. NÒ l'avintotrazia. 
a miostrord da meio, della fivanza, dac- 
ch — Como asreto sipito pina Ul noi 
Altri — l'imporntora 0 imperatrice, co 
iii nobilis, ai simo affrettati n 
timide: 00,000, Tie, 

Trieste, 5 agosto. 

(yi La notizia del Eamon die 
atto il'Iselita lia destato ancho in' questa 
‘mobilo città profonda cinoziono. Bi nc 
cato Vella pista. non è storto nella 
‘amo! del riestiu); ‘osso. {riva scinpino 
tina conda nobilissima e pronta a fili 
potettomiente: In conda dalla oporosa o 
tmtmificonto, beneficenza. 

AT tto chto mi difamghi a intessere 
gli clogi della filantropla triestina. Da 
‘questo punto di vista è giù da” grin 
Uiinpo che la north "Trieste ki è guai 
fg id 
REL Lticatini svrnnaio, como: tutt, del 
tosto, [ Iuro difetti, (mn per quinto ri 
‘gunnda lo spitito di ettità, ossì meritano 
divvero di osato (eitati ni esempio: La 
‘ifontava ol il bikognio non; fanuo) nai aje 
Dello ftvano A lori 0or6 id; Ri orv 
portafogli, 

Agielio questa’ volta, subito che eolie 
Îì tristi: manico della catustrofo, st 
$ nianifeatata ina nobiMb gnra per pre- 

lo largizioni In favore del miseri 

lazione di Lutti i giore 
indistintamente ‘fecoro, appello alla 
‘0 idloturo l'esempio con 


























































vanti 
% conduttori di gianni diraio nno 
‘artiiiato Conti 0. tattmimont. ia 
pro dei passi dele cio Le so 
tantra 
Rin 
ta sognata lenta aio 
culica orta da noto in mmitzion 
Reit Sicctioiia eeta 
a 
fatti (Lante pri 
di "8 iii di ie pareti: 
Tcl al Casula 

Lo più teagatoveli. perio doll 
li por (mita di quegli egrogi 
Moni cho sino 1 resp Giuro Mor 
pio el com. teo Cato hanno 
Soltnito; nm Comitato di eoccono Ii 
into di pramionero 0 saccgian le ok 
feto, qua o nozione pori 
lla ubicazione queta. mi dan np: 
peli, cho gialio valga ln pena di cer 
Fiprodotto ‘al mognanlai ‘ant o esso 
sanita 

» Conolliodini! 

Uni ciau trecionia; iscisrtatio 
qu da acco on renda la torta, ht 
tancitato ict scio, rovinando edi 
attento fo pochi secondi uno del iù 
Iocnatotoli paoli d'Etiona. o nolto me 
Giai del nti abitanti 

AL pro ‘anonzio. della inmine 
alugrazio fa cane ‘compiamo di cat 
i doom, tie. i desderio di Tonin 
per atto i a tali One, È 

RE ai Lasa i i 
aio vi 006 lagrino do tergei 

ione anca Volt inviare fre 
Si posto allo. fonumiretoli. vite, 
riva in pol. itanti di ogni loro 
Tone 

‘Concita All'immanstà della scia 
sura corrisponda Ta proverbio ventra 
‘onori 0 Ta stria pit ft giriota, 
dello col tribstin ° sgni one nuora, 
Sfondi pagina, degna di vol e dala 
Si o iero taga 

into, 11/4 agoto 1989, 
"Il Comitato di socorso 
pai omega dali catastrofe dci: 

Segna ma Tonga fia di nopi cone 
aisi dl più viggiariorai cita 

"Afcho esta. volt fadatbianento, 
rist 008 pai ala ta mobi funi 


























DALLE PROVINCIE ITALIANE. 

(Nino) — Reggio, 0. — La. Ginuta 
la diramato n manifesto ed: ‘lin delie: 
rato d'arsonza la nottoscrizione per lira 
500, 











T giornali lano apertà la, ralrica 
dolio lfurtà. L'Uralia coneralo ba già rat 
ot sl para 

la porto 


‘olto ua discrota. onu, 
fora di ‘fvito di benciconz 
datiarora della città a 
Villa degli inevitowoli dt 
Jigelatido Ta città squallid 
V'etemonto iniziatore. CI 
Umento della (cavità, 













4 aligiri, che 
nenti, 
gli 





miti d'Isclia, 
— Pei superstiti — N 
pil banco 
tenza da tenersi in' Cariguano 
costuinza della festa patronato di S. 
migio, che hvrà. ‘luogo il 90 settebro 
p. v, vivamento commosso dalla notizit 
della’ geavo sclgura. da cul furono col- 
bito lo popolazioni dell'isola d'Ischia, ka 
dolilurato di ventre i. sorcorsò gli ine 
folle) superstiti dell'inimamo selagara, 
‘A questo scopo sull'istrolto "netto tl 
quel, banco sarì prolovata uma svinma 
‘abtrispotdcito al 10 per conto da er- 
ggovaî. qualo; sussidio ‘a favoro; di quei 
danneggiati. 























L'offerta di una imperatrice. 
L'ainbassiatoro italiano n _Vinna 1 
partocipato ni Ministero degli 
l'huporatiice vedova Marla Anni 
lina, figlia di Vittorio. Finninacte 1, ha 
‘iferto 10,000. liro 

diuneggiati d'Ischia, 

























or 9,10 jr, 
| pier Toma la pis 
ri I Mich (0 eri 
tin penrzono 1 

nati 
to cestini a io 





Ne 





Cagna tan 
Vionnn, li — L'Ambaseiata italiana 
lin ieovuto. por Casnuicelola 1200 lite 
dall'arciduira (0 dall'arcichessa Ranitri, 
5 ica Alberta 
— È giuutotar 
clvessovo (dl Napoll o fia "visitato si 
pts sosia all'un. Genio, 
Casamicciola, (. — Stamano alle 
rod vontioro rifirea) in tutto Je località 
‘i lavari, noxposi ieri in causa dell'acqua’ 
torcentigia. Dovannuo è possibilo) seguita 
il dissoppellimonto. dbi ras 
lata dell trippa 0 dll pioli 
Diionissiuna. A- Laeco a Foro 















Ultimi d'spacel. 


Son (logeymi part) 
NAPOLI, 6/01 11,15 pont. 

(N: Li) — Sictomo  porrano i 
fenomoni eruttivi dell'Epoinco, consi: 
stenti nella. continua: uscità del fumo | 
a nell'allainarsi dei ercpncci del solo; 
la Gomuissione stttutizien, prosiedità, 
dal pol. almiiori, st rechera iioveit, 
9; ul sito n studiato sc vi sta pro- 
batili una ripresa, del perioto 
druttivo, 

— Frattanto. proseguono gli scavi 
cub costruzioni idi baracche 

Nessun altro Vivo oggi è stato dis 
sompellito, 

— Nessun'altra scossa, 

IEONA, 7, ore 0,10 ant 

TI risultato della passeggiata. di 
Venoficonta fu ottimo, 

Si sono. ratéolte 10,000 liro, più 
diciotto catti di cose; fra cui molti 
letti di ferro, 

Th piazza Colonna un) prote afferso 
un rotolo di arenzli. 

Alulte signore dicilerò i loro) orce- 
chini «1 anelli. 

Nei quarticri. popolari: st raccolse 
moltissimo 

Tutte) le cose ed i denari raccelti 
vorranno spediti gratuitamente al 
Comitito centrale di soccorsi a Nà- 
fili 

La festa di enoficenza tenutasi! a 
Civitavoeeliia produsse 600 lire 

(Nena Sinn) 

Farigl, 6, — Appena fl presidonte 
Grisy seppe della. catastiofo. iichia, 
telograt a so Umberto esprimendozii. 16 
mò condogliante; Il Re gli. rieposo eri 
gong telegramma con caldi ringrazia 

Casmmicetola, 0. — È giunta una 
nezfone dol Conltato) munleipalo. di Na- 
poli, condotta dal. marchese: Atonolî, a 
fino di eoneortare l'indirizzo. da darsi ni 



















































"Napolt, 6. — I slndaco tonta Ginsso, 
‘accompagnato da alcuni assessori, è pare 
tito per Forlo, Sono arrivati 25. membri 
della Svcietà” giunastica di Livorno; © 
sono ripartiti peri Ischia onto. prestan 
la doro ‘opera ‘a. Qasainleclola. T fritf 
stavi furono tutti trasportati & Napoli. 
1 rimanenti sono: giormalmento curati dii 
medici dell'asubulanza, Vari modici visi- 
tino a domicilio i feriti che non; possono 
‘abbandonato ÎÌ letto, Nessun ferito è la- 
‘selato) senza cura, 
©, — Idolegati della stampa’ 
parigina si radunarono ner. organizzaro 
la grimlo fosta all beueficonza pol. dame 
neggiati d'Isciia. 11 prosidento comunicò 
| riigraziamenti del genoralo Monabrea. 
gina annunziò. cho Ferry 
izlono del Comitato fl giar- 
dino dello ‘aitorios, Waldeck Roussenu 
‘autorizzò l'enilaione di ‘blglieiti per la 
tomboli 

La feata è fissata pel 19. corrente, e 
si pubbiiclierà sui giornali dì Parigi. La 
(osta pel dinnoggiati. d'Ischia è posta 
sotto la direziono di Lebey. Furono! no- 
ininati molti commissari por l'organiazi 
zione, 

Una lbttora di monsignor Lavlgerie 
i italiani it Algerta © nolla Tu- 
tisla ar soccorrere) 16 vittime; nmute 
iano cho apollco la si otra per 
Suuale. 

Ischia, 0, — L'on, Genala, riccom: 
paiiato dal cotonmiollo Parodi, è giunto, 
Nisità N pacs lo stibilimento. dei agi 
gol stadaco Mazzella, Non trovò, nessun 
Aitina ju. casa dell terromoto 

IE, È. — Il Comitato uhilto com- 
merito, 


Uil PETARDO, A! TRIESTE. 
Triusto, 5 agosto, 

(I) — Cono vi ho telegratato, 6 
serà È stilo esploso; uni potanio, fortama- 
iincite senza cagionaro siniotri, Nus ho 
dopo, ditvi chio &i tratta d'una dimostra 
‘giuncella politica; È ‘ancora ‘una piccola 
cola Al tristi avvenimenti. dello scorso 
‘anno; di cui in questi giorni ricono l'ate 
Alvero 

La Società del velorani, cho por verità 
si rende’ a tutt: autipanica oltremodo, 
rindò ‘questa Martina ‘ud au vervizlo ql 
viuo Tn commemorazione del fatto del 3 
‘agosto. I partito avsersario paro abbia 
voluto neugire © fece esplodere Îl petardo. 
Infatti , mi sì dico cha l'esplostono. si 
verno La prossimità. al luogo vorei Ve 
terni lanno Ja loro sedo soclate. Tu 
quel preti c'è anche la caserma delle 
‘guanio di polizia. 

Fiuvono arrestati quattro Individat, ma 
du sato già psi ia Uberti questa 


Ultime corriere 
Latiero Maltesi, 


alia; 










































































































Tonon 








quarte ov dll ttt nnt. 
n poche oro i pnbblio si 

1A notila non Sono att enbito amino 
n palio parco accalato al. corto 
quel gravo inconveniente, ictomo sì 
altrui lla bora pratica azcoriata 
Alla cotaazata Tivioible l'essaro, nol io: 
Tati aula lettera (cd Tn quarantena con 
tinto 1 mond 











SETTALA 18 Taiponatsia. 

LiAgonzia Stofunl è pavirauzestme di 
leiiararò a quattro, venti qualinente fl 
Alinistàrò ion pelisi al alcana annessiona 
Moll'Altiea settentrionnte ; mas aalorny di 

‘saper che ogsn sla andato a 
Incrosiatoro Zupido nei porti 
della Tibia 0 della Cireniafea ? 

Tin notizia ‘è. pubblieata nella localo 
Pilvinza e commercio; illy qualo fa co. 
tauibicata. da: Gengasl con Tettora: del 19 
corrente, 

‘Avi si aggiaige: cho il Rapido sli 
ERA RF A ii E 

tica ® cho a bordo aveva mn ‘nto dine 
ioguto fico. Anpttiamo inianto gli 

Î, ou buona pace dell'Agenzia. 






























Tu cONROLA ItauiAso: 

‘Altdamo tra noi, da qunche tempo; 
niov consola generale italiano. Non fr 
tivo a omproridera porchè a Iul si abbia 
paura di velolnane certe persone. note 
fot la oro ilivozione alitalia. ©d agli 
Interessi mazionati. a colpa non sapri 

‘hl attribatota, into pit Cho | sonben 

cato nmovo arrivato sia nn gene 
tilaoioo epmpitischio im hatta l'estensione 
della parola. 














La qressiove moseraniti 

Se non fossero stato interrotto. lo; (ro- 
azioni colla. vicina Siellia, centitita © 
stirotighi sarebbero stati Du: 
porati In Malta, cun serfo sncrifizio degli 
dinteronsi italiaili: Sarcbbo. tempo cho Ml 
Rogio Gororno la ficesso finita una bona: 
valîa por sempre cogli setti dhrgento 

del cessato reame borbonico. 











Pin L'Eseoazione mi Tomso, 

Bi orgauliza fin da ora mna carovana 
perla prosilma Esyosizione ci Torino. 
Si comporrebbe, a_dir poco, di un .inî- 
gliaio di persone, Se' tutto (lo città ita 
lano © dell'estero ficessoro To stesso, "o. 
vino ospitorobbo centinaia di intelinia di 
persone. 


NOSTRI TELEGRAMMI 


DA ROMA. 
8, ore 4 pom. 
In questo momento i ministri sono 
radunati in consìglio a casa di De- 












protis, 
Questi diffrì Ja sua partenza. per 
Stradella fiio a stasera 


— Ji imuinistro Maztiati partirà do- 
nani sera per Livorno, 

— Stamane ebbe luogo al Mint 
staro l'agrivoltura una lunga confe- 
renza tia i ministri Berti e Magliani 
cd il comm. Grillo, direttore gene- 
rale della Banca Nazionale. 

Tn questa conferenza ‘si. discus 
la questione delle. Banche ‘d'estis- 
sione, 

— Stamane si. ufolse, spatandosl n 
obipo di rivoltella ‘alla gola, il sig. Afa- 
Sibely egogbota dl oli Jo via Via: 

Paro clio casa. del disperate passo 
io tati i dissesti finanziari. 

grata Sist. 

Parigi, d. — Grivy 
Hehorale Menabiea 

Linbona, 6. — Dicesi cho ta rito 
Iagione di Badafor ft repressa cnergieae 
ructto dalle Erippo provenionti da Maria: 

Lo Slondand ha da 
Un prodlima (di Tonst ni 
i Olchiara che la Francia non 
Ha l'intenzione di annettere fi 
daldera soltanto di ristabiievi 
firomotto di videro lo imposto e repri 
cre gli arbitil del mandarini. Sog 
fingo ch la Francla distruggarà Hub, 
Se! VI sata costretta 


Ultimi dispaesi 
DA ROMA 











ioovetto ieri il 



























5, ore 0 pom. 
L'odieruo Consiglio dei ministri 

termino ‘allo sei Vi ‘presoro parte 

tutti i ministri bresenti 3. Itoma, 

JI ministro Acton fece comuntea- 
ziono del rapporti ricevati oggi dal 
generale Alezzacapo futorno gi disa- 
atto” di Casamicciola 

La discussione si. profungò | molto 
intorno ‘nî progetti da presentarsi 
‘lla; Camera per venire in' so&corso 
doi dtneggiati. 

Si parlò miro, molto. intorno la 
situazione politica del Miuistero, 

Sì deliberò ‘ancora’ di sottoporre 
Alla fitma renlovi. doereti di grazia 
pet quattro militari è duo ‘borghusi 
condannati a morte. 

— Questa sera 
l'on. Depite 

— Domani sarà di 
Von. Pellous, scacotatio generale del 
Ministero, della gueri 

— Oggi è tornato il comm. Bolis, 
direttore generale della pubblica si 
dutezza. 

— Ji ministro Berti parti 
dinni 0 dopodomani per Fat 

— Nol processo Coceapieller, che 
Urattasi.iu appello, furono oggi’ esa 
Imiiti vali testimoni riguardo all'o- 
Hobbit di L'achost 

» ) iprinili gli avvocati Co- 

ni, apqpecssutaiti Ja 























alle 11 





parto 








torno in Roma 






























Virai, rapprosentanto il; Pubblice 
Ministero, domandò ta conferma della 
pirimitisa condauna contro Coccapiel- 
Jr: eil ‘il gerente: dell'Ezio ZL 

Ivayv, Buletti, difensoro, parlando 
ton molta enfasi; tentò di scagionare 
Coccnpiolio: attaccando | fioramento 

La Corte, ritiratosi, alle 0:30 pro- 
nunziò ‘una sentenza chie. condanna 
Goccapiolter a tronta. mosì di carcero 
e a cinque giori4 di arresto; lil ge- 
rento Cardinali a tro. mesi di carcere. 

— È giunta n Roma la risposta 
dì Grivy alla lettera dot Papa, ma 
nbn fa ancora prosentata. al Ponto: 
ico. 

— Ienedinali ricevettero) oggi da 
monsignor Cataldi un Avviso annue 
Hante per giovedì un Concistoro se- 
froto în Vaticano. 

— Il cardinale. Atimonda, che sarà 
in quosto Caticistoro lirecanizzato ar- 
civestavo di lorino, \trovnsi ancora 
a Castellammare. 

— Oggi è tomnto a Roma: l'on. 
Bacenti 
7, ‘ore: 9,00 at. 

Dypretis parti. per, Stradella ieri 
Sort illo ore 11,5. 

Vatiî ministri suol collegli, il se: 
gretario, generale:onar. Luvito ed i 

rvizio, del Ministero interni 

7 tarlo. 
Consiglio di ministri tenu- 
tosi/iorì, fi discusso ache sulle fa 
coltà da accordarsi; alle Danche di 
‘@mottore. biglietti, contro riserva di 
valuta metallica. 

— Al teatro Corea: obo lnog9, 1a to: 
ntleità del eapo-comino cav. Luigi Monti. 

TÌ vcRento solo Alto Regolo del 
Metastasio 6 otleimo (în gran successo 


aapplan 



















































Uigsonia St 

Cettigno, 6. — Il principo Kar 
corgevici arrivato. 

Parigi, 0. — Il preailento Grévy è 
rotto per Montsote-Vanirey. 

Madeld, 5. — Sulla rivolozione mi 
iltarerspibbicana, al Badajoz i giornali 
atintinziano the 1100 soldati, sollevati, 
SÌ proclamarono) la repnbbilca, Sì dice 
ch ‘bbiasio prosa i fuel dalla fortezza 
© (tentato invano di fue srllovaso I degne 
ir; 2000) soldati furono. spediti cone 
tro loro, Si crede che. quindo gli fur 
sorti Gi vedranno non appoggiati, cerchio: 
tanto di. entraro_{ Portello, L'Im 
Darsial dica clio gl'insorti dsurmarono È 
Sendarmi ©‘ doganier, occuparono la 
Stazione della ferrovia chiusero le porto 
della fortezza. Signora so 1a Autori 
Siano prigiontere. G'insort i 
Al grido dl Viva la Repudbli 
Costituzione del 18991 Vira Zori 

Sugsta è atteso a Madri. 

1 testo dolla Spagna è tranquillo. 

li genorale Blanco è stato nomibata 
comandante dell'esito dell'Estromadira 
ove fa proelsmiato lo stato d'assedio; 

Alessandria, 6 — Ieri | morti di 
ber. fotono: “ai Cairo 111, ad Ales 
Sintra 8. 

TI Nilo continua a crescere in propo 
sten minacelone; 

Madeld, 0. — Si dico cio gl'isori, 
avvicitandoni. nvangnardia di Blanco; 
abiandopacono  Dadajoe dilgendeal nia 
fronitiora 

Nyiregyltazn, i — Maurizio Schaof, 
avéado dichiarato che è pronto a vito 
naro alla casa. paterna, sarò reso al po 


ioni oggi. 

Merlino, 0. — Le ratifitie. della 
Convenzione’ lelteraria franco-germanlea 
furono scambiate oggi, La Nor Deutsha 
dico ele nel caso la Spigin non sia di- 
sposta ad applicaro. provvisoriamente le 
arto dali dl rta i comin 

anieospiaigitolo primi della sua ra 
tinea, ll Governo eivocherà. il Relebe 
stag prima del 15 corruito, 

Madrid, 6. — L'insuerezione di Bir 
dojiz è complatimenta terminata, 
sorti vennero carcerati‘ soncal rifugiati 
in Dostosallo, Lo trippo spedito rieovet- 
tito l'ondino dî rientrare In Madid. Tutta 
a penisola è tranquilla, 

Londra, 6. — Ciitera dei. Conn 
— Glatstone dichiara. chè il colera re 
fond Lotora li slorgualazucione del 

Gosnezuentemente Lepore 
lo trippe fnelve. 
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Conti) sa Londo” so Ea 
pid wi tren 
ngini Lomoseta 1 





i 
Caio sli 
‘a Vaia 


to: 
‘Ggiatino S Opì 





Sutra tazioni 
L'endota do gem 





Senza code 
Corso nidi meio 98.30 
pu terenza Sapio = 066 
coi esita LI seme do cio 
ho muli ato 33 40. 











Senza cod 

‘ford noi dutsta 39:90 

Az Crediti Mobiliare (le = © del mo la 19: 
Poe 
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ESTERO 


Lettere: Viennesi. 
Viu, 4 gent; 
Cose mimosa rice. 

(Cana) — TI conta Dichatal ha fnal- 
giacl porch osi “oo. iracorl ari 
Floro im eni "Di conte Toyoe lalb.M 
fotti aula allietato pe alare 
Ladiner ieso 1h Vielito 
SERRA RICREA peo 
chat Dite ‘6a conero rus 
Îl vegeto: saintoro e fMisoto Roller de 
Carol, colla tompra Moie tornesî 
iride. Vantaggio melito iper 
iosaliel dia Dio 0 aul'alta sell 
Wind: DE cantato, appa pei 
Fusti, a Iepablica friacso dova 
Ret monia put. rive dol natio ia 
SS Mimi è 0A ft che stage 
diroeo. sone tanto Dai, sota. toa 

tg iro iaportanza vibo. un con 
Vago tra RImAroK C Ralpks, se TE 
Vallio dude. Schorché quentin) 
RRESGAI Gicraii e boiata co 
Ri cosa sicnra, quantunque alcuni no ali» 
Sinbo navi già ati © palio Il ro 
Finn e Fmnornniio lella 
Fini germini cada pa I8SÌ di 
presi, di certo cè pres poco ma bel 
Sulla Nea ligipaco Fosottà. giano 
lo notizio di Kissingen, dacchè s'annunzia 
sccttmente che nes piepaznivo. per 



































n viaggio n Giatein è stato fitto ft 
nora. 
TISENITISNO. 
i chi pensa in 





questi giorni al conto Hoyos, 
dcintoro francese (n Kalioky: chi pena, 
Dio mo 10 pordoni, ‘a Giovo ottliso mas: 
too, a Bismarck 

Tino a deri sora cera in prima lea 
la nentenza nel pivcesso. sesquipedilo di 
"Tigna-Eszlai, ‘o ori cd oggi ci sono in 
Jima Jia ‘le discitsstoni suite conse 
‘gititeo. A Nyiregrliaza, furtaiiatamente, 

trazione fatta da qualeo vette ritto 
durante In notte ngli Gurei, ogni com è 
risa Lv, 

Purò che l'effetto psicologico ‘sla stato 
soliratatto 10: scoriggiuuvato anzi 
iuasprimonto del caporiuni antivemitici, A 
Piaza-Eeziar il fiuto del coutadlti ji 
rouporebbe. a mo dell'inno scordo; se gii 
Gli aissolti: fivmdessero i ialauzurato, 
partito. di ritornarsi. Ma pare che tatti, 
seduudo lle. esortazioni degli avvocati 
difensori e profittando del musidi Jatigini 
alta cancelleria. iemielitica‘ d'Unghioria, 
‘abbiano. giù. dellborato dî plantare. ic 
tondo! sotto. ua cielo più clemente. Dore 
l'antisimitisivo ha dato nuovamento qual- 
clio sogno di vita, non w parle, inn 
datti, è tato — noblesse Blige —a Pre- 
‘burgo. Pattuglio di cavalleria inno do 
vuto' sciogliere) deri ed. oggi gruppi di 
popolani accozzatisi coll'intendimento di 
romparo. vetri e lustonare ‘ebrei, tanto 
er cominciare. Siino però ‘ameora. fon- 
tauì dallo seeno dell'ottobre 1859, è si 
credo he, grario ‘allo. prove d'energia. 
dito, fin dal principio dalle auturità c& 
ill 6 militari, co. la caveremo seusa n 
caconda ediziono. 



































La questine costituzionale 
in Ispogna 


‘Barcellona, 30 luglio. 

(A. N) — Lavdisenssinno politica che, 
‘como l'altima bomba esplugento dei fo: 
chi artificiali, ha /dato termino ai lavori 
logialativi e parlamontari dol. Padri della 
Signa, ebbe il privilegio di attirare l'ac 
tenzione gonerale degli spasnaoli cho ai 
octupano di pelitica. 

Questa lotta non Aveva altro sevpo; per 
purte della Sinistra è suoi alloati,, che 
‘olio: di eoetrinere ll Sazasta a del 
ruraì in favore dei centralisti 0, deî suoi 
itovi allent 

L'argomento della ifornia della. Costi 
tazione, sorta. dagli unì , ilomandat 
dagli altri, non è altro che in 





























NEL LAGO 





ROMANZO 
G. 0. MOLINERI 
Propricli Îelcraria — Divi Tio 





Capitolo ses 

Lotario si fa spora, e in me ansce. wa 

‘voglia malta di epnifarie l'esempio. 
(ego) 


Come erano raggianti gli sposi! 
Quanta conteritozza traspariva dn tutti 
i volti, © spociiment da quelli doi 
coniugi Tigliotti, urcitelicissimi per la 
religiosità dimostrata dallora geuero 
Frilalia era troppo schiettamente în- 
Henua. per ricorrero ‘alle smancerio 
del pudore affettato. S'iecustava alla 
diiova. vita con un poco dî trepidanz 
ma fiduciosa; non era chie un poco pi 
pallida, ina ‘lu quegli occhi nerissin 
ion si leggeva omlia li sgomento) 
Era un Del fiore campestro clio ape 
iianto allora si pompegzia quatilo la 
uiaturità degli stausi auntizia vicine 
Vota delle nozze. 

Giovine tanto, non era perauco stata. 
attirata. dalle inucrisie che ipo 
gono le convenitaze sociali, è si 

Va intiera' quella selucltezza casta o 
virginen che è il fido jus 

intima Miti 
lio zio; dal ver 
ile lascitr passare unito eli 
cutmsidittrs] omo WD pra) (i 1 

ivano gue bè 










































































GAZZETTA PIEMONTASI z 
tenero. foro coi parliclari (o por | in quella gravislina circostanza il | nistri, poreha ssi nom possono e nom | sintatea pershi i putte materno sog po. questo 





or st di mm terreno po 
ricoloto è sdriesiolovito ur tutti 
Itaoni, cambiniment, contraddizioni; men 
Logo, tutto ‘stato. adoperato poro sol 
disfura 16 ambizioni: personali 0 del Jar 
tti; 

Ma essendo sorto. l'ineidento, nol mo- 

(0 dello. nelogtinitito lella Cainera 
ta ha credito di rinviare fine” 
Vodimenti por riparato al mulo dopo la 
apertura. dello; Corta, rinviata allo ca- 
Jolie groelio. 

Dopo la Formakione del Ministero Sa- 
pasta”, 1 ivpabilicini, attratti. dal pro 
Eramo di libertà passio potto li mn 
chia, ftt col Je ritiri pubbliche, Jo Ae 
sociazioni d'ogni genere, Ta stami Stessa 

alzato! 1a Idlortà sodi bee te Fini, 
i ropabbiicani, dicinino; perdettero a T0rs 
dota di rentstenz 

d dica. della, Torre, marvavinto Ser 
ratto, tres 
io, basti 



































pole fto alla 
iiunarehia tutte lo (enpacità. che 1a nh 
publica eoito ancora, meno Chstelor. 
Fino n questo. piuto, reatando titta 
al catration alla politica attiva, e 
poegiù Stizanta, wa lepltato da ti 
saga, e Non contro Sagnsta 0 gli 
sicinini del partito costituzionale; nl 
contro da tinta conservatrico. del Mini 
stero 5 Taaeiò I opubblleini ‘rianitsi li 
tornio a dal. Quelli che amano si 
la Nibortà renza provo 
di cai possa rivestirsi, foco capiro al 
duca ehe sì selierorebtuto ‘ fianco di 
Don Alfonso go Sn cambio desse: loro la 
Costituzione dol A98A cho rapimesenta Ja 
rivoluziino del 185 
TI duca credette di redero un grande 
servizio alla monarchia alando ia ban- 
diera della riforma costituzionale , senza 
iicontrano a tra- 
in atto, son vedono altro eWo li 
risultato defuitivo; cioè attiraro vurso il 
ro lo forzo dortocraticho finura ostili alla 
‘imwnarebia. Egli vollo obblizare. Sazasta 
id ‘accettare. questa rifirma. basaosi 
sul fatto cho Ja Cuatitogtono del 198) fa 
pet Molto tono Ja bantiora delta 
ta i è rifiutato assolata 
id fio ceserido) stat fatt 
lune nel ISP el essendo 
stata, questa; accuttibo da tulti, vulva 
trarne il iamteninento Iiplezanndol 
tata per Jo aviluppo doni Muerti: 

























































ITALIA 


Il Ministero 
e la catastrofe d'Ischia. 


Una gravissima questione 5a 








fn tutta ‘lt stata. italiano s. quella 
della risponsabilità del Ministero nelle 
consaguonze del terreiuoto dell'isola 
d'Ischia. Mentre da unn parto si s0- 
stieno arditamento che non si poteva 
far Mulla di più, dall'altra sì attacca. 
il Governo con una violenza che non 
sa più concedere: iulla. 

Noi non potremmo, associarei pi 

namente né n quelli‘cho difendono il 
Governo da tutto @ contro tutti, né 
‘a quelli che nei rimproveri vanno 
fino all'ingiustizia. 
È positivo che l'opera di salva- 
taggio, se sì & fatta iu questi uitini 
giorni con molta attività e con cri- 
teri razionali, è stata. da principio 
tarda, scarsa, difettosa, impari ‘asso- 
lutamento alla grande Sctacura. 

33 la colpa di eîò; soreblo impos- 
sibilo: negario l'ha il Ministero. 1 
assinza di Depretis ; n cui gli 
@ gli acciucelii possono. servite di 
scusa, SU trovato a Rona un Segre= 
tario ‘genoralo ilell'intemo , l'on. Lo- 
vito, il quale si mostri ad uu tanpo 
indolente cd fotto ; indolente perch: 
Mon ni commosso sutito all'amuncio 
dell'inmano disastro, e pun si degno 
di tu'barò (il suo fipusos Inni 
chè non seppo dare, quanto sì d 
di dario, una ilisposizione ele mo- 
Strasse nude GgIi compreso tale foiso, 


Altunî fra È convitati ridevano, 
manina Tiglictti: abibassava prudica! 
isute gli occhi dal folla delle oe- 
chinio, 0 facevi compariro un log 
gioro incaruatino sulle guancie, di 
edeta-pecora. Tu quanto ad ‘Eulalia, 
ella non mostrava pur 
cho in quelle parole 
di salace, e sono certo che non sc ne 
Accorgeva. 

I siguori Tiglietti allitavano al sc 
‘eoudo pinto di una cast di via Sun 
Tommaso. Nel loro salotto da prauzo 
ja luco, noi mesi d'inverno, era. poca 
@ dubbia; 6 il sole tou faceva mai 
capolino. Mu che importava quel 

uno? La preseuza di Eulalia, cosi 
Della e così modesta nella (sun fe- 
licità, paruva ricmpîore la rigia atmo: 
sfera di quella camera di un irradia- 
mento di sole o di giovento. 

Lo sposo la guardava trattò tratto, 
mon con quelle, occhiate rapide pieno 
di intensi desideriî, e che pur troppo 
palcsazio ‘come’ nell'uomo vive sempre 
l'animale, ma, con certi ssuandi uilghi, 
accurezziati, pioii di un affetto; li- 
bero da gui scoria materiiio, 






























































dinieo sui 
Tomieio dl di 
ra finalmente risorto dopo uuast 

"nin di sspoltura ! 

— Questi miracoli non li compi 
clic l'anore, — dicovo ita Mo: e me. 
— dé li il Podoutoro immmbrtale cho 
solleva. ogni; giorio bite ‘asino © 
avida al cumvi mortis Sungi, LaZiaro, 

Ju siii gii sposi, ed ero; pico 
di futtait per iva, ti senza cu pio 

pitt di eeiteni 

ail, nei Sorci vali bei 
serv alte 



























died 
tia gl 








ove 














dovore del Goverao. 

Ma la colpa mazione Ia, corta- 
muto l'on, Acton, il quale, averlo 
l'intera QEl Ministero della guerri, 
poteva. disporro;ad un topo | delle 
forse di. tetra: e di niato raccolte 
nella città di Napoli a nel. Golfo. E: 
gli Gra, per: cost diro, sul luogo, 6 
a gollova gti ovi della 5 cin 
turn. di Castellamare. Nessuno. cr 
in vada di far moglio e triti pronta 
imente S07 egli avsso mat 

n tata 
@ soldati in numero sificionto; » 
gli si fosso recato sul Ihogo ]ier ve 
dora, T'imminisità ill disastro 0! co- 
noscere. qu orsi si potevano 
subito armeni, È certo che l'opoti 
ili salvataggio’ Sirebbo stata più 
pronta, più area e più) efficace, 0 
Si sarde 
re di vittime: 
uo storto pil munite fo sno; costra- 
zioni, è Mundo” finaitioiite Si diciso 
e ina 
aspettano il To, per poi fit bolla mu 
‘trà di ada fianco 00 Sovrano sullo 
vovino ii Casamicciola, sotta ci gin 
cevano tante petsona Fimnsto ehdi 
voti per ‘mamennza di firouto pinto. 

Solo, spinto da un. pit generoso 
Sentimento, corse subito sul teatro 
della catastrofe l'on. Genalo. 

Era la prima volta che' al giovano 
ministro incombeva. la responsabilità 
del Governo, Forse ‘lo. disposizioni 
che egli prese furono ‘causa d'al 
quanta confusione, e. rivelarono in 
Îui una mancanza di sicurezza o di 
espericnza; Certo è ord che egli fi 
îl solo: che comprendesso qualo er 
fl sio, dovare di ministro; fa quel 
che diedo È più ‘pronti ‘© migliori 
provvedinienti. rimaso Jr sul 
liingo della catastrofe, di giorio © di 
notte, sempre. promtd fl accorrere 

RUati più prricolosi, sempre in 

sit, ee 
al pestilenziale, sot 
della situazione, coni- 
fovtamilo i soldati ‘©. gli ‘oporni ‘che 
cadovano castissiati dal puzzo, inci 
tando quelli che si ri 
l'iugrato 0 ributtante’ lavoro; Egli 
Jmiparit gli ord ridestò ils 
timento dol dovere nelle. autorità 
gti provvide alle sepolture ed ni ba- 
raccameiiti. 
Ogni uomio che affronta una rispa 
sabilità. va incontro'a severe critiche, 
specialmente in: occasione dî disastri; 
iu cui gli animi perdono la loro e- 
quanimità. Così, malo interprotando 
gli ordini del Genala, si volle far 
crodoro che egli avesse avuto Îl pen- 
sio di spatgcio la calco sopra lè 
rovine di Cnsamicciola come il Bar- 
Varossa aveva. fatto; spargore il salo 
sullo rovine di Milano, mentre il pon- 
siero del ininistro era’ stato soltanto 
di ricoprire di calce ciascun eadavore 
sul luogo, per evitare i gravi incon 
venicnti del trasporto dei cadaveri 

n ‘un ambiente così caldo come € 
quello dell'isola: 

Certamente non. tutto. quello chie 
ordinò il Genala fu ben fatto; ma 
gli ssî dovo/ tenor conto. delle. sue 
Buono @l oneste intenzioni. Come 
Gessi diceva della piecentrico che a 
lei sarchbo molto, perdonato. perché 
aveva, molto | inato, cost si perdonerà 
molto al Genala jerehs ha molto 
fatto, mentre li altri nulla Fieevito. 

Tulauto è certo che Ja. quistione 
dalla risponsabilità del Miastero non 
cauta tanto prosto,, A; dî poco in 
porta cha essi posa dar luoso aélte 
il una erisi, Quello cho importa gli 
è clic si stalifica lcno che il' Go- 
verno, ha l'obbligo di eli 
prtvtdere fn gii tempo ed in oi 
Juogo; che. lion: pussono ‘essere seria 
Sifficicnto lo assenze. estivo dei m 

















































































































































noti avea soltanto: accettato di buon 
grido un matriwonio di convontonza, 
id clic 'astore era citrato) lieto, core 
rivo a sedersi il 500 pranzo di nor». 

Tiotario aveva qualche: anno: meno 
di ie; però prima del suo ringio- 

fimento si sarebbe detto inveca 

cho ne avesso avuto: parecchi di pit. 
D'altra porte, tra Fanny cd Fulatit 
cotreva press'a poco lo stesso, div: 
rio d'età cho fra me evDe Grecis. 
Dunijue? 
‘comprendera como arlessì: dal 
desiderio di dare a quel duugne i 
terrogativo) una. Lella; risposta alfer= 
mativa. 

Da qualelio. tempa io; frequentavo 
con sua 
mio zio, ed avevo potuto mirare, 
inirate © studiare a mio ‘bell'ugio 1a 
cuginetta Fanny. 

Essa puro ‘era stata-in grandi fic- 
cende per il matrimonio della signo- 
rina Tiglietti. La povora signora l'o- 
lonia, impigliata como un pulcino 
nella stoppia per lo gravi faccende 
di preparare su due. piedi il corredo 
alla figlia, ra ricorse per. consigli 
ed diuto a mia zia, e mamma Furi- 
eletta, cone aucor io la. chiamavo 
pr vezzo, aveva rovesciato parto delle 
cure sulla secoudogenita delle sue 
figlie. 

Fanny esercitava un specie di su- 

tizia Îu cosa Sua, € quiudo si 
alLiva di mostrarsi folletto per ral- 
Iosirare una sconipagnata; od. ottenere 
dl bulbo ‘qualehe consenso un poco 
stilcile, © quando si dovevizio 1 
data LE più iaporiinti deliberazioni 
ri ftt dh igconatutà. 

sare che ora de 
ali du annio dal colle 

Ila consi noir aniirare Î suo Yuon 
‘n, lito & uu Vero tatto pratico, 
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da nicno 































cammei di 
roltza pronti dol 
clio nu sciopero ‘dell 
@lfumimmessibilà, perc 
intito (è ‘sonitito il bisogno clio s 
garan 
non debbono assolutaninte tollerare 
Viinistri elio davanti nil una re 
sitofo. como, quella, d'Ischia ‘restio 

ipassibiti cl inditereità, € sie 
vaio n faro qualelio ‘cosa ‘soltanto 
quando; sino: soprilfatti. dalle rino 
sfragzio lella, pubblica opto. 

Ci moli insonni, dci intistri n 
st timento) pit Allo della don ri: 
spotiri bili © dui Loro Moveri. 


all'oc 
fo vvedimenti 


























Ferrovia Cune.-V:ntmigl'a. 


Lima, 2 









cla Apt 
olii num quanta) È debbo 
ali flo, eigen iv 
Ta Moti ‘orti hi fattò 
ittinvaiatinza, clio tato 
intoresea catuste ” popdlazioni. smblipine, 
dittacli che hu potuto riliviro iù str 
‘avendo, mercà Ta cortesia di nn amico, 
‘attontainento ri 














cai du iosol, di pruslo dell'opri f1 
ac comideaiioni penali 
ta dell tazione di Bereb Sin 
alma COMI NI go ei 
rito iroico id la cutrazionio ln fi 
Fovin de ripe ero sla pae 
tam 1 torre Gas tt Itccastone 
peri olor lla vali doll. Vetine: 
RECARE 
Nernanto o. Liga verso A Coll di 
“ti 
Ta vuo Vermeingi, 
in NC I ano vi 
da Sci Cotti agita 
Pal arr © MI vat, qu 
tl trono pene mai pi ttt 
acfidantato vai eli Sigari To am 
Seema pitt milo 1 lia. cone 
pro fm li li di torio © di 
Lioni, sima ii sedi 
sino a Venite e ropidameite eno 
Tione, dre raggiango il 0 lane 
50 per le 3 
iti rispettiva del ao" nti 
stri, Roccaviano a elmo cho 8 di 
niet 54; mgenagiona sull datata 
SEMO 10) che ppm; sia 
sedia peddeaa dl 22/10 29 per milo, 
tonchdo conto dl tratit orizzatali pe 
Va taxi. Gir la datano fu 
“e. ponti con Uovo farei. sorgere 
lies" di dotta na pendonza. unica 
per l'undamonto del tractato sogni, 
fo na cle condono cho. tale ala 
Molto, a comdnelare da Raceayione. di: 
Stab evolgeri nile fatto del find, 
come rita dai sedi uti nu etna, 
nce cos profnde, a con iti e ne: 
aero. vida. eos rameron ace, 
Îl coto della loca verrebbo addlritiani 
ad enicio #proporzionita 
SÙ ni considera. pal cho l'andamento 
altilatrico del ternino fra occasione è 
Roia in mella 019 e, ul, 
i scorge ché Fa questi dux centri a 
tati [6 oò codino la ita ca 
penali sonrsinllo Cud | ebrei 
Ana ten di coli 
ul lo è Morillo 
sino a Vormaate 6 Lot, la posizione 
Atlmetzica dll du atazioni detrume 
fto ll ripottive alal. di metri 
675 1010 pdl livllo, del. ‘mare, eng 
i conda la Inca a “ato de 






























































anti di nosteenò, nifisslio, vislotti 
gallerie, Jo (ostato fuldo doi contrat. 
fort, baroni (e. cosbatà è Mtitacati. 
destra della vallo; non poteidosi fo us 
sognatmonto alliamo su monti delta parte 











por dui da nu nonulla 
un (ema patito, fire, come diceva 
inammina Eurichetta, di un cencio un 
vestito? 

Era bon giusto clrella fosse infor 
mati del come eraip aiudate le nox 
@ di quella stessa dora mi orsetti 
ini cbbi recarmi a sciorinario 
tina deserizioncella, 

— Ti aspettato, — wi disse olla 
appena mi vide, 

diro capitato. proprio 
mento di buon umore. 

Nel salottino, ove le mie tre cun- 
netto sedovano lavorando, squillavano 
Je loro risate. fresclio, arscuti 
reva di udite il cinguettare dei pas- 
seri apipoliaiati. sopra un pioppo, in 
una bolla sera d'estate. 

— E (che desidori? 








un nio: 

















mi offriva, e che era propr 
alla sua, 





dipanare questa matassa, © cho non 
Varrufi. 

— Sarò un arcolaio inodello. 

— È poi che. tu ci dica il numero 


di sua figlia spediti dal siguor Ti- 
glietti 

credere; io sostengo che furono non 
meo di ottocento. 

È hai ragione, Fauny, — 
ruppi gongolonte. per quest'altra 
prova del suo grandé discernimento, 




















Lotario ne spedì ‘gli amici forse due 
eontinala, qualcuno rimane a casa, 
gli altri’ tutti sù 

faune del ‘igor Poodulo. 











squiliò Fanuy 











terno | MOI 
MO: | della valle: pre 


clig;il Pasca Gil Parlamento | tatti i) plato pieto 








— risposi lio- | disse con accento, di dolce’ rimpi 
tissimo, sedendo sulla selin cella | vero mamma Furicletta, la peria di 
di fianco | tutto lo mamme. 


—Se ne fecero stamparo mille cento. | avevi 


irono  all'ingonda | tinuò, — ci 


— Volete, velete, sorelle mio! — | eutrasse pit una buon 





debbono Insciane il Toro; posto ‘scià | esiti a +alimiche. "Con io audamoner 
‘npiero dlio lasciato dietro, di sb pior= | IL Dlyrealo Wella staziona Ai Vernio 


done nd essere call 
V'etità ia munito dolta sonora piivicipale 

di muoll'abitat 
re soir lla ferivia fi feno 
vitata con pendenza 
Hib ata 1 25 Uto IN Urovi 
l'abitato di 























Vor 

incilupto olicvilato. odo. puadizzuano in 
ca T quat ris 

tO sogra Vera 
Fon 















muvia si diparte dia atrio di Bosso 
Shin Dalmazzo con abi curvi dl 
IO! metri valenuto vena lx Vallo Ver 
ning basco il Gesso ct pd i 











va Pot questbitato ci 
ito puma stagioni, ali setti: 270, 

















di Ortazontate 

Lia con ierazione: di confirm questa 
fia compito peri cigni i ad pleno 
di Rotitanta ev i o il 





vd tl nda 
Lo im Cit parsschi li seo 
i aziona, rondini 

vento a vio pr 
cia, "ie puote 
‘segui per un tratto di me 
ti 109962" 6 a tato, vantaggio della 
ita tesa, perl i iguno cosi tutta 
Lo end 6 ‘litro cho ora li 
rino Diegorola 

‘Taiughezza è atiluppo plavimetrioa. = 
Questo arco fl lagioza. me 8097/90 
È cosi di tr tuti delia imyglucea 
complessiva di netti (657,88 raccordati 
fi loro con tre clio dll vil di 
sei 190 

Hill — 10 veli ino 
suono i 07 Ta ita i metri LIA 
Ml 19,15 (91 01000 pondooga. ghet att 
ai "rio (tronco, Cansofo: 
î ila recon” dì dosi 270. hi 
nmetT par da coiond di Roceavione; 
Ta Clrzi di Metri FA0A4, del 7.000 1a 
abita di metri. 00842 dol 14,90, 0100 

"Cui le) ron nd i eill» 
inca dlll'bitato. di Toccnvione: 
O lavori at € di 047-000. 
fine — 2 Progetto, = Mor iù 
stazione cho IL Ministero dei Invari 
pubblici reseeno. di mandare sd otto 
1 progetto compilato dal Gufo cia per 
Ha intenzione del tto dotbu azionato 
dita orge S: Dalmazzi ‘0 Iaesavione, sl 
ao noto accondo progetto, nello 
DAR 
monia , la contrazione di un ponto pro 
talco au orata Geaao pat la orrovia 
la strada. mana. 

L'atimontare ‘del lavori ‘at. 6 di ite 
781:000, 0 dal confiunti friaiti fia 
ill progetto o quello della sistemazione 
dala strata nizionaio risuiteronbo ‘aa 
campi, toto di La 129,000. 

ile Tronco Robilante-Vernaute. 

(petto di linen Mi moningna. 

Descrizione. — Questo tronco statacca 
dal secondo i tivo detto illa Fortuna 
dun chilometro rea prima di Robilan 

‘255 dall nua erigivo ha prin 
dibio fl pianto della stione ‘dl Rie 
Si prosottsta di. otti 450 ‘0 fun 
‘iWozia in” oriezontale. Questa. mino 
Site dotnla del binari di scrvigio, 
comi, platino © fabrica ecco 
feti culo elle ezine, 

Ta Ina pi rivolge quindi voro, sint 
ati pasto. I Coni. Varmeteigna 
dora lanzo viadotto, per andato ad cli 
‘ti ti contratrt del sinti costi 
uoiak pito le 











































































































Toni detti del Ciadello del, Itupitomo Gd 
vi MeErt I abitto orso 
tito, AL questa stazlono (st) potrd nec 
er coi trad, n contrat iii 
avilipo, 

‘Opere Lar! 











— afbtusstmo: sono) lo 


fersino agli uscieri, E clio pompa/ di 
‘tile ino quello quattro righi! 

— Nli furono consesnate da lui 
tali @ quali: por la stampa, — mi af- 
freltai a sogiiungore por non esserne 
enviluto autore. 

— Convien pur credere che! il 
guor Do: Goes. fosse innaimoratis- 

0, — quitrò n diro Matilde. — 
id poi, a'ossoro giusti, chò cosa 
poteva vaitare, l'Eulalia, se non la 
bollezza della gioventa, per aspicare 
alli fortuna cho lo è toccata, di spo- 
stro un 10270 milionario? 

Nelle parole di Matilde, e più nel 
tono della vocw fuceva capolitio Via- 
vidin. 

— Non credere, bimba mia, clie i 

icchi sicuo i più fortunati, — 



































Quella sentenza era stata rivolta 


— Aug tutto che tu nii aiuti a |a fare vergognare fa figlia della sun 


invidiuzza, ma al inio orsechio suonò 
in quel momento come. un presagio 
tion loto. 

— Temeresto, zia, che la siguora 


preciso, degli anunzi dòl matrimonio | De-Grecis, oramai è tempo che le 


vetiga dato questo homo, jossu non 


Le inio sorelle non vaglivuo | esser folice con suo marito? 


— Il ciclo ini suardi dal far tristi 
pronostici , figlio mio, — rispose 
inawima Enrichetta 
Ella per vezzo mi dava quel titolo 
‘sempre così caro, ma cho non ini 
inni commosso: tanto come in 
quella, sera. 
— Nou ti nogo tuttavia, — con: 
iu quel matrimonio ani 
parve sumo che la stranezza ci 


















parte, tizi 
pier tr n MESO € 
NOStOrak, fn 





uve, n correre n ]orrifiato, "Per 









pier icone della iu 
iti occorrenti per fl froggetto "contro 
di valncias 0. costicre, sono Îl gran visa 
adotto della Verniei 

, Zlurgione ), Verinavera 















Zioiyh 

Taglathunto, Pasiweti iso 

siti accor 

Mtegio minimo si è 

a doi ot 
delle curve 





Tamigi Eta ln 

Tate -- (LE: Nvlltt, 
anello dit” 1460 Al 

sid: 

sipario del Tavo ddl 3,973000, 

stati 40 pl pira ein. 

1 da fon 
— Can quos 
si prevede 008 
o gt go amianto 
db lia val: Vermenagna per quinto 
Tn sia accivitaÎ permattora © colczie 
Ta ataziono di Vereaito nl piano sulle 
Uitata per pol gnadaguaro! cn da tic 
osalvo” Vilppo  eleoidlo Ia quita di 
Limone ‘on veneta non superiori al 

ite: 000. 

‘o lbea ‘al distaen d tonino del 
29 tronto al ivo della. Fortuna € ji 
code por uma lunghezza di mi SLI 

etna i sato in oriantato di 1. 
dela azione di Robilante) con pondo 
34611, del 10, 
dl 20 por mille. Asa pol 0.25 ju 
0100 perla Tungliczia dl metal 234),01, 
cd oltimpaseato 1 tratto drizzontali 
moi 404 della stano di Vertanta, 1 
oral Mot 1029/88 co) 28 0700," tv 
om ampio gie elleoidalo di. 140710 
din pendenza. del 20.000, 6 percici 
Stcomi metri ‘75,26 col 25 per UO 
eng a tornino "del: tronco. quia: 
‘rando motel -17 In deviazione sul vor 
fiale cirlaponicuto. allo esso pito 

dla linea di antagna: 

Taughezza cl audio pavia 
— atdaicato plaimeiico di oe 
Giunto si compo. di 19 reti racco 
dti fra oro da 2L curvo dl raggio con 
ito la 400 0 100 mictih l eeczione 
dl gi lio desio con 1agei. 
inci 206.0 525: 

i aliena fatale dl reti casco 
di mori sons 
e hello dell curvo di metri. 484495 
al Din la ingbza complesniva 
di metri 10160,00 

Opere darte — La opiro dirto can 
ata per i mala parto ia ponticelli 
A opel; no si scottano un pe 
2 Ato arl di metti 19 clafenao ella 
confvenza del xvi Agoelli € Cat; i 
ponte obliquo pie 1. traversata del to 
Fato Veriandgoa di 11 archi, det qui 
2 dl metri 18 © 9/di metti 16 di dico, 
d'un viadotto di 12 archi, del ‘qui 
dl 8 tel © 8 di metri’ 19 di luo, 
atenvonto al vallone dl 8. Giovanni. 

Le Galle vo fa aio dl te 
dl on langhiozea comolestca di me 
3440 o quelle più Ionpa là 1 lesi 
dale, mista metri 1405/50. 

Ta spesa por quelto progetto sonia 
a dito 0,020,000, oa a Io 979 per 
tot. 

Cantranto fra 1 due prog 

Confrontando i duo progetti, e Ha per 
1a icughezzi la dior segna 
Tail di aule oe 

"ine sali 10,450,50 
Talon dî quello di montagna» | 696072 






































































Minor Iunglezza por la Tner 

dl montana motri 2009/71 
Quahto allo Mvelltte, montro Ta tina 
di Ihontagua ontro pani ‘sompro co] 25 
per mille, l'altrù non ha questa Ilvellcta 
chè per th ratto di motti 1025) 
Un'altra diftrenza sta nella elevazione 
dell'estremo raggio, qualo clivazione 
ce la TneA Daci $ ‘di metri 17 sip 
Fior @ quello. raggiunto ‘colla Tinta di 
Mvutagna 

Ailitano inoltro n favore di questi: 
iu il ine eco. presuntivo, Ja rl 


l'amore’ clio porto alle mie figlie; fne 

lo voti cho esse; quando sarà la Tore 
volta, conoscano un po'meglio l'uomo 
al ‘quale’ dovranmo logarsi per tutta 
la vita. 

Se avessi: sato parlare vici lu 
potuto. dire: 

—Ne; Fauny mi conosce da quando 
la facovo ballonzolare sulle, ginocchia; 
— ma provavo come tu groppo alle 
gola è non fiataî. 

La matassa non era ancora finita, 
©) l'ineomoda posizione di areolaio 
vivento., se mon altro., mi serviva a 
nascondere quel po'di turbamento 
clio avevo in me. 

Matilde era gelosina della felicità 
di Eulalia : non si sarebbe impermit- 
lita che la sorella, miuore si sposasso 
prima di lei? 

Fra appena una lontana probabi- 
lità, © puro mi affliggeva. Per coco 
ciaruo il pensiero risposi alla zia: 

— Lotario si era innamorato. L'a» 
moro consiglia sempre: di andare por 
lè spiccio, in ispecio poi a qua 
rant'anni. 

— Se il signor De-Grecis è ju- 
namorato, può rallegrarsi sapendosi 
corrisposto. 

— Grodi che Fulalia lo ami ? 

— Se lo ama? — miri 
F'auuy. — Lo alora, Ncn credere che 

puella fanciulla, siasi lasciata amua- 
lara dall'idea di. sposare un uomo 
col'quale avrà vettura e. cavalli. 
una ‘testolina soda quella di Eu- 
Jalia, piena di sennino. Ha detto di 
al, © subito, @ con gioia, pecche ila 
uit mouvato elio in veduto il 
guor De-Grecis na sentito di an 
L'A pote ssoro folico (con lui me 
dito dla stessa. 
letti cuori di sediel ani! 
(Contini 
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cn; 0 quelli dei val 























GAZZETTA PIHMONTESIE 








gior conizino o 1 marzo» coniiane 
i terroni, ed una minore aper di 
‘utonzione; essendo quasi sempro Ja stra 

togza. costa o quinii più failo lo egota- 
bro delle novi. 

‘A favor dell'altro per contro una più 
dolco acelività, la maggior vicinanza dello 
stazioni al' Comani: attraverenti ‘ed'il 
guadagno di metri 17 di elovaziono; cho 
aervini, a diminniro te pendono del tronco 
‘niecessivo Vomnuto-Limono. 

To vi ho esposta Imparzialmento lo ntato 
delle coso, cvltando ogni apprezzamento, 
Ben sapendo; clie-sono molteplici i eciteri 
io debbono dettrminart La pectta d'a trae 
elato di ferrovia, a che mori asino lc-sem- 
‘lid ecasidorazioni di evtvaiionA tocca. 

















Per la Svizzera, 


Da Torino a Zurigo 0 viceversa. 
Zurigo; 8 asonto. 

(Tocx-Rasi) — Vi scrivo sotto l'im 

peossiono vivissima d'ln. visggio. attra 

Verso alla Svizsera, duve tutto, lo let 

tazo della natura © tutta l'attività d'un 


popolo. laborioso sì liano teso Ta. ‘miti 
per fare di questo pese un incanto; E 
fl ridduno nella monto niillo; panornzit 
di valli attraversate da ‘torrenti che si 
precipitano spamanio; dallo circostanti 
Jo dl montagne vito di vario gr 

{azioni di vendo (©. cotonaito. di novo? 
di Jagki cle sì presentano in_ uno afohdo 
Henpido, noi quali ‘sì speschlino; le roeeio 
cho Mi circondano di paeselli lie paiono 
aoinia kul fondo dello valli 0 sullo coste 
dello montagno, fra îl vordo dei pini o 
lo wearo delle fuccle, umili sotto, la -ini- 
nacoîa d'a frana cho potrebbe travol: 
‘getli la vu buruno scuro e profondo: 

O spoal dall'universo! clio. avoto : dio 
tesi di vita felio, Must l'uno dell'altro, 
Udonti in una clwrnità d'auoro (ehe pur 
troppo ha Ja durata. d'im ‘arno nando 
dara moîto, venite in quel dolco periodo 
d'ifuxioni A faro fl vontto tion fn 
di questo canotto ché paro cet 
shino patteeso di nascondersi. nel. folto 
deigli alberi, gelbao dolla. paco di chi 1o 
abiti, dd avrote por voi To parmesclati 

io sotto quello olibio, le ama 




















cima elevata ondo ‘baciarvi DA 

all'universo; © por Il resto della vita Îl 

ricordo d'in sogno 

togno MI ciclo! 
Sibari fantasio di collbo, andate lon- 

vano dalia mila micio? Atitato vin, te 

tazioni d'inferno 

















Per ora da colibi corro a rotta di 
sollo In ferrovia per coneitine ll tempo 
3a a Borea, posa di mira dagli albo: 
gaiorl con le mille comodità, Vol 1o-m- 
Pete, qui tutto paria d'albergh, © so no 
vedono in ‘ogni. fondo di vallo, ln  ogut 
denrpa di monito, 0 tti popolati di gento 
che vice qui attentia dalla belozza del 
luogo ‘0 dalla comodità. di poter. ving- 
fiato da ritio o da povero, come si vuole, 
© meglio como la borsa viole, sotzà cho 
nesso ci badi. 

Dallo, atudentino_ tedesco, cho: con lo 
zaino ti Iepalla gira ‘a. piedi tutta Ja 
Stizzara vivendo di pano, late 0 birra, 
allingleee che, schiavo. dl sti bagagli; 
cerca l'albergo dove lo scordichino negli 
Vodoto tutto lo. gradazioni. di Viaggia: 
torl ‘enza cho nessuno si cari del‘loro 
modo di vivero 0 di vestire. Ho vista 
Rai tedesco vestito d'inverno como nn 
orso, con un erstuino di alpinista tutto 
filo, cd in puntoolo Mesnate, qui chiodi 
dinontagna! nelle suole 0 dc0 inglesi ln 
‘culzo nere da prote © Sopratito. di tela 
fuerata bianca, in un ‘lorno di solo co. 
cente; © nostuno li guardava. 

‘So andsssoco vestiti a. quel. modo in 
rin pacso che so fo, ‘arriverebliaro n de: 
stinazione segniti la in colagso di cu: 
Fiue 0 forse anche’ da qualche, torolo di 
cavolo ol altro equivalente, 














E poleli ho parlato d'albergo di co- 
modità, ferminmioci in. poco a quello del 
Rigi-KChtm posto all'alta di 1800 metri, 
dov i iscemlò in' una fer 
da Vitanau cho è sullo vive del Jo del 
Quattro Canton. Giunti Joss si trova 
l'allorgo chò conta più di 400 camere, 
circa 2 milion] dl è vera 
Vi duna sala da 


















a gue, ci 
ico è fatto da 80 porwone: Euro solo din 
‘quo si è provveduto di tuite te como 
d'una città, ‘alimenta iL sorvizio. d'una 
linea di ferrovia attivissiua è contisno 
tina Intiora popolazione. 

Di tinte) comodità, naturalmente, il 
‘Waggiatoro no sinto ll contraccolpo nel 
preserie, per dino una, chi mn sì Jrov- 
Velo di sigari fù pianura, $e vuul fumara 
Jausì, quel fano lo paga carissimo; ligu- 
farai pol l'arsveto! 
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Prebeii Gilerna 
Oxo pei riva 





ANVIL 
Accompaguanio; il corpo fino al 
iitero. 

Una quarantina di person’, gento 
oziosa è di diverso genere, segui il 
carro funebre; Questa gita faticosa 
durò più di un'ora. JI tempo si fece 
sempro più. cattivo, A motà strada 
Vittorio sall'in una delle vetture che 
ci accompagnavano ; mn Îl siguor 
Ratsch continuò a camminare valon- 
{sinento nella neve. chie sì fondeva; 
così doveva essere \il'suo modo di 
andate quando, dopo Îa seta fatalo 
ton Simicono Matveiteh , egli a 
ricondotto a'ensa dn trionfatore ln 
povera faucialla, rosa. di Hi infelice 
pier sempre. 




















anelli © lo sopraesiilia dol) ve 
totnuo erano coperti di move. "ate 
volta pareva elio resplinsso n fatti 
ui tosto) fneova: mu sforzo ; sì 

gaia le Sue palle 
tons i tenia | 




















Eppure è ina 
nto ela sale 0 che: ieznde, li 
onsino dell pleci Srrurlay ehe. ci 
Tin ita 50 persone. iti cola see: 
gitù circo. elle mol creo della giur: 
Hit. 

Cha conii attimo, Tassi? Un divrota 

IO on superio ni tati co Mi 

dono ae nostro Golino stra 
ori; not pato lì qui i Saperne 
della Sacra Al 810 ici cha mo 
olo di motto 

Enpato pv 
fini 





















i rieti, cità at 
(sl vos da doni 
MEA rei sp 
Sto fi oloni i anali. Ch ui 
ti vedono pini ph di cito è qoimpr 
Squcolato CH nen stante qnd Uli 
SOL Nord tea, di Matta velino 
Zoni seltat, 6 quelo DebMa, 
denso di quela det co pas, far i 
Si Neo Splmlidioime. Une ‘petalo 





















wna.. el'Inglcal: Bisogna voderli in quella 
tlimatericho 0 sentire glio cotunizsmi 


ne 
fe en 
MIE rule ate 
one 
e 
Sla 
Lira 














In questi: giorni “Zurigo (gran festa 
per. il cinquantenario: drila. fondazione 
dello senole. snperiori.. Grandi Mascolate, 
cavalcato in costume stulentesco o bovi 
Qi Virra fatte da tuttì gli atudenti. Ve 
to parlerò un'altra volta, 














UA FESTA DI LANZO. E SANT'IGNAZIO, 


1 brograrima rito stona la: 
Gta ect per Ta copia‘ riceeio dello pi 
caso ci viva agis em GMUIO. OE da 
i n per e 

DC ia pere sappi lo To 
200 ce qui i cop la sogna 
son pormi dì alta de ita et hi 
nno Rellainazione coolatà del pri 

Grtn stess, 
È desvi Laise cibano fnvoe: provata quan 
van la Buon, a Term lot 0. opera: 
i quanto Ri sane se 
Tio al ona testa i aly IL soave, peasiera 
“ila beni, set elite di sn 



































‘amo ata fest 

i dale pm ce del at 

cl Lanzo era aim to di 
rrmavand o far 








pieno put 
Ho movie 
sie i 








Figlia ianiest ehm Al pu, die, fia messo 
tal nola std dl fini di 

Qu pl ei prio cul pargiazio 
ia grande olo partono olo piaz ela 
staale, lo Gud Maniealo. Sll'soriasione 
‘enomle poi di Trino è quell del comtne 
dI Biel apimacono subito fa biliaione 

itato a ll i età ll picca prisciple 
dove er stato rta un elégazio banco di 
Beatikanto Giù groito di stegioli ol bell 

ro 9 digarite, e di olteo” lla regali 
spice ostante. ne, 

Ta tria e Intugorata con. uo bellzimo 
facto dall'egregio arrosto Dalla, print 
te Comit. gl ovo fe Gola gita della 

ta icordi che to ta quel momento Lan 
HI daga I inerimento, mali nti compe 
dal € eonnoionali Eunerion per: sesto 
ctu sciagure, © quindi ienianntosile 
puote i stations della braetcnnea: 

‘Stia dops to. Dona munito lede sto 
agli remcal io folla dice man allo e 
coi pianti nl banco per sicerore dal 
nani gel dello slgora bite otti. 

dente) ca avidi soll plaza; le lit 
puo el pin i tiva ite i pel 
Tifricaggio a Satignazia pe Gara i mi: 

o 0 i moi egrgi climi © vologsiani 
Alta o 

rt aprirono da mia. cin covallri 
acilia a amg. mentello iaia, coperto 
Î'cobo a oe cappoliei di paglia nta 
ui n bi) torni. Lo Mona. mute di 
Smuii procedita i ocoraa, a quale, Ul to 
di nice no vaso © sulla i baroni 
‘uadivpoli ssaa 0) for quell ira» 
icaro la meio, Sele marone care 

n to 
sona 1a da da Se 













































lil onto pla da ott vii 
io a sun di isicie ci sur 

ira Ci mali tu 

svi 

fn cè pun 
ni sono e te dito un 
fut ninoo grano a pitoreamente bell ne 
alto dal flo sati geo dai sile 
old degl abi scnblinentà, Ren sera bra 
cho n desse riparo sgradito sprai 
qua 0 la un cero sentir. dario, vsidio 
Stazio, Brloy leer, 

1 Aator, d fui, Sogno, aveva aloni, 
ud iagliesina: Cvolora di Uucconto.copori 
Hi un prato all'oca dì secoli castagni è 
cho mai... Talsolta si sarebbe perfino 
potuto dire che sorriiesse. 

— To caso di morte Ja pensione 

sasa a Ivan Dombaniteh, — riietevo 
{nvolontarinment' tra' mò. 

L'inàlmento giungemmno © ci. fer- 
manimo dinanzi alla fossa scavata di 

te. La cerimonia non fu lunga; 
tutti soffrivano pel freddo, tutti neo 
vano fretta di far ritorno. Fu calato 
foretro con. delle funi nella buen 
spalancata © lo coporsoro. di terra. 
‘Atiche Ia Il sîgnor Ratsch mostrò la 
‘sia iltività, Con elio. rapidità, con 
chie energia , con che. slancio’ egli 
gettò le suo’ tre manate di terra sul 
coperehio 1 Come aveva l'aspetto sodi- 
disfatto di sò quando, avanzando vi- 
gorosaniento il pisd, raddrizzò la 
picrsona spingendo _il'eapo indiotro! 

Nou si ‘surebbo mostrato più riso- 
Juto Jier lapiilare ‘il suo. petnico, più 
ariete, Como in clicsa, Vittorio si 
mostrò riservato, avvolto nel man 
tello, di cui. acenrezzava il colletto 
titov0  gli‘altri figli dol siguor Ratseh 

aroma il loro lebbo con zelo 
Hiovatdno molto piacevole nenglinto 
delli subb © della terr del resto 
non si petevia fiato Loro, uma gran 
cit 

Th Irevo nel Iuoso; di 
fia Fama, 
di lo, i 
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Smaggiait 








IG ai Cino dira Fasi a 
tavolata. * 
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Vatidi vico, posti lierat tions 
‘SUA on zi, fobia 

l'io cip i coat 

alimenti ol doro sb 

fasce ligln 

act e co ie tl 

Uol Soto, qui fi 

Sable endemici qu |lseyrt Uno 

n la o oz albi (A ppi 

lt i es io Nemici di occasione. molto 

dali pl sub Ginori bl gol Suse DE 

ti pr RL pini To Roe 0 te 





























mato icone 
i en la nb ia pi Al eni 
‘vacation int o vare 


fisco quata Gprs coso 

Fenndano ni tpdi dl quett ct 

A LANA SVAMIAZAG O R 

Uta sil; 1 toa racco in MN 
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Va Ip 
HA foca manto miri sbdeo di le 
Ka il, fantastica vata melt 

















spie noi rl n vor DI 
i quel appolo dtba; a quali ia oi ell 
hl otaca peg SÌ co © pr vai i 









Sla Il Nesi dl nino! nrano' per 
o poor 
telgta 





intigil; eb 
x libia lo nb dl 
Sao ef Hc 

viel gala 
vittoria tra 
defceneo,  qUAle Mimi sea pren) 0 gines 
idiot, con ir pid lf rt 
Lie; Quest el Tato, dc Uni 

A tz ta fotto min 1. iron animata chia 
x Suutgadzio durita alt la giornata Solta 
Pineta msg a alla Ciara a pig rl 
Attorno al bundo dl Gesta" la Balle ma: 
sito a Urvi intecvali gira parce ess 
armi. 

in 
Soipl di 
del opa 
‘eine, 
Sfida del 
sani nia 

NO isolare dea la 
mito li festa, i 
ati ‘notai sac i, 












finto il codiionate Citilano = 
i casca firma Ta grin til 
o. Inocalià ll i 

















sia eqpaiva i ii 









a cera dol €: 
Ia um banchi 








s'htane 
lo Ueiaeaaloi antanziniao (iuteti di 
ino aL Ponte dl ori tan ai leso © 
al fon ii co ili fr 
stand, rel ogni colore 
SE Hilde ‘gue pato cernita Ge 
nnt caga. con de fo oc fon Dc 
sino risolto ingiurie. la darazza di 
quelo 
a sempre avalto cd 
cab lo spegnersi ell pazze cho la 
eva rpm loss a la scs, 
sompita ni promessa ie prora, n 
on nia fest Se. 

(Ch6 tatto, Cameli a nana del trono 
allioriiacio dell. uc ‘a fantino quatro 
nali na ne iearin poli frvatà la dave 
"ell ele del parso, 0 nl dale bo sd 6 
Stia, 

Fal Iassratilo pieni in nolo. errolgendo 
pollo a bio voi cs, lascldecl solisti 
Loira el atta dl Go ot te 

cana fat Gr pianta se 
gia Jade oli nani Go ire Ceto: 
ect i general, al Comit 1a prestate ca 
alla Direzione dela ferona. Torie-inazo cho 
Son risparmio cora por e iaia doll 
3 pel cod delgi decor 


DALLE: ANTICHE: PROVINCIE. 


(ic) anto — ogsì 
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Grim, stilo 
eat guasta cit 
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MENA pre inner sia RIO, 


Bree po che can 























Reati e Pene 


A PROPOSITO DI uN TUGPE MoRcITO 


Ilcoriiay: 6, abbi any pred im 
purcisi 





a nnrvedlo alp 
vue 

nata del SN 
A Nolgcre a Parigi vit pre Ankadeia 
Sari ib liu Up mo gl 
Ginetta fcmegso. vera ol ia primo ale 
Meno i Napoli o roecinug cha propel Gia 
deluso bero pera del pito, È 
persia conan 64 soa alt posto 
Lalli unici maglia Li 

‘aa noli sai elia nora i e 


signor Ratstl fece militarmento dietro 
fronte, si atti ln (coscia © avvertì i 
signori rispettabili presenti che. e'in- 
vitava, noî e. il molto. venierabilo 
clero, a una festa commemorativa în 
omore della defunta, festa: preparata 
non lungi di Th, nel salone di un al- 
bergo molto decente, ‘raccomtidato 
dal nostro stimabitissimo Sigismondo 
Sigismondowitel. 

Dicendo: questo parole indicò _il 
proposto di polizia, e sogziunso clio 
ili, Ivan Pemaniteh, malgrado il 
tuo ‘gran dolore © la sua religione 
luterana, aveva in onore, come un 
vero russo, i vecchi costumi nazio: 
nali. 

La mia sposa — gridà — e le 
gnoro che sì dognarono di venir qui 
coi noi possono farsi riportaro 1 casù; 
noi uomini voglinmo celebrare da- 
vauti a una modesta refezione l'oni- 
bra di quella che non è più — 

Questo) invito fu accettato con 
premura generale: I membri dol 
« molto venerabile clero » ‘si scam- 
ificativi; l’autico 
lo dei ponti © straile battà 
sulla spalla del signor Ratsch Gliia- 
mitifolo è buon patriota » cu l'anfina 
della compainit. x 

Ci avviamo tutti 
all'allionio, (rovantno in ne SG 
| spriziona, ia molto vilota, dito tavole 
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danneggiati di Casamicciola. 
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Totale liste precedenti 9509/98 
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sntititoni ch pia lla 
Sesofà pelo del’ (toro, ha ves 
Î'int dati li mis ratqprasontazionie dea 
di fa al cio Seribo a totalo luitictà 
sÎ stpersciti ‘lalla “catustito dI Cone 
inicciola. A° tao” scopo 1 flotrammiatii 
dille Socltà ni pristtimogentilmonto ia: 
mà Al Ali provetti ditta 
ditalue cha sir 
rita Pieri 
sane di 

i bigiitti rivulgorai alla ‘sdo dell 
Sociotà, via Garibaldi, n; 14, piano 15, 
dalle fo -1-‘alte 2-di igiorio © dalle 8 
‘lle 10 di sera 

catia Hallso, — Lu Cagli dl 


xa 
culti Tialicne pruriga <o frtae ta mr 



































‘neralo dallo tranvioa vapuro , puir sqolieala par. tro sora lo 
Ù 0} PE o La ranpenar mera sticera 
lembi (1) n 89.60) do oo I ROOT o MAU 

bt e n 





P'ormoialo dell'ufficio tecno 
‘tento, dello, forruvin Dre 
cirie tar (1) = dSt 
Onlazioni  racegito. nel Ci?à 
Picmonle por Inistiva e cl 
Soncors». det proprietari. 0 
della Compagnia cotifea Che 
tellino, (A) (6508 
lossbpe Ice, Mulettoi (= 20 — 
“Aleuni soci. doll: Socistà di 
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CRONACA CITTADINA 


aid, 77 agonia. 








per lo vittime 
Silea S Filo, 

allo ore 9 19 
ss 




























mutuo. soccorso del Reiluel 1 n 
II Cap | siii ale avi osti 
O e n 
Mint SO dato n II] sali eri deli to ip 
da e tino en per la ii Pigi, 
ov igia Gihcomii Pe |M do gl et pn, 
a 7 19 =) mel dal Dies la queta a bestie 
fa Ti tnt della lla 

tto * 95 | ‘es Gravo atufenzia netta tran- 
duro Giani o Società cn vit di Gnoatno: = lat 1 toto di 
‘srviale n 60 | Cieli cid arti tatoo vor Tina 
Tatalo Ginpge, Girmi © pomeridiana venti poco. dopo a de 
“etpolto $. -30— | dono al Piso il gtinlero ict 
inguine coita Erento 10 — | stttndogii e luo unto; CI aid 


servi dol iguor conto Ser: 




























‘o til atentliuno a prortatvi fede, cho Ja 































ravalle * 18,90 | trupria abbin priogulto oltro snzà cio 
Fratelli Fiorio; pollini |“ % (20 —| il personale si foto notnclie. n pre: 
L. "5 _—= | tare i primi soccorsi. al ferito; lo np 
È Gua, nol no prestiamio folo n questa 
ignora Luisa VivaliiPiever olo riportata per 
Gumunica Filippo n lo: Kmitito. 
Reale Annibale È grazia paro ipuitibile all'int 
Parodi Prancasco #4 | tico che no fa vittima, il qualo volle 
Bocca Maria +9 — | salito sul trono senza firio ferire. 
Gioanetti Michelangelo | #8 = |" Cl Imitiimo n deploram che, 0; por 
Petronilla Gioanotti Cima» 2 — | ut motivo 0 per'n tro, gl'investienti 
E. Rotichand,. posenr, do non: digli scontri cialle ‘tranvie; ‘anzichà di- 
eis = B— | minuto coll'itviar del tempo, stia fe 
sn Ronchand| Gioanotti ‘n 2 — | sso vadatto moltiplicamosi con uta ite 
. Enifco Decker #30 — | quieto requensa 
Tanradi Tollo 3— 
Pio Tolle n= 
Afaditalina Anidreo o Sa 
Fratelli Acino 3 30/2] nau tameto 
(He; LL — Let Si Disp, @ = | Sims allo sento dl 
slo, È Duilio, = Met, (99 
Ginto, 1° — Canti Canio: 1 E 
ft E = gn 
) î 
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Bbgipit i —- Gribigite 
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1.5 Rein. 
a 
tota È — iumolik 1 — Cinesi 


fade 
dpi rito i = Appl A 
{Ta 9 Ilagiantio 4 — ciba 














lfeouidato da soggiolo e coperto di 
bottiglie e di piatti, Lo stico ancor 
umido del muro, mescolando 10 sue 
esalazioni a quello. dell'acquavite o 
dell'olio, agiva agradevolmento  sul- 
l'oltatto e rendeva malagevolo la 
spitazione. 

JI supplente) del preposto alla po- 
lizin pragò il clero ‘di. prender posto 
all'estremità d'una dello tavoto dove 
Avevano, pesto _i piatti di magro; poi 
gli altrî commensali. sudottero ‘o'ln 
festa ebbe principio, Adoprerei vo 
lentieri un vocabolo più ‘serio che 
quello di « festa, ema nessuno cor- 

ispondo così bene al carattero della 
cosa. ‘atto andò in principio assai 
tranquillamente, (e perfino con nna 
tinta di malinconia; jo mascelle lt- 
yoravano gagliardaniente è si bevova 
bene; tuttavia si. sentivano ancora 
dei sospiri, causati. dalla soddista- 
ziono per lo buone vivando o dalla 





























sulla 
brovità dell'sistonza umana, sulla 
fragilità dello speranze terrano l'imi- 
piegato dei ponti 0 strado narrò wi 
anvildoto; sopes ‘un 

tivo, sebbeno; illtare il prote ehe 
aveva In Auulvekue gli rivolse alcuni 
complimenti 0 si assogeuttò a sua 
volta al incconta li un fatto nom 
table della vita di Son Giovani ii 
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Guerriero ; l'altro prato, quello dai 
capelli. così. ban pettinati, sebbene 
Rccordasso at rin'attenizione 
stradrilinaria, trovò inoilo di collo- 
caro qualche osservazione. edificante 
suî, moriti della castità, Ma poco alla 
volta le) cose presero un altro aula- 
mnduto. 

Le fncce si accesero, lo voci si 
elevarono, l'allegria volle la:sua parte, 
Jo esclantazioni si. fecero frequenti 
vennero seambinte paroletto affote 
tuone, eume: « Mio ‘caro. fratellino, 
inio cuoricino » 0 perfino = porcel: 
letto mio! ». infino quelle gentilezze 
di cui è prodigo il russo quando 
sito cuore si; espande. Ma quando 
titraccioli dello buttiglio dollo sciam 
pena del [on cominciarono a 
tato, fu in frastuono ‘completo : chi 
imitava il'cauto dell gallo, chi si van- 
tava di speriaro e iighiottire il bic- 
chicro/ che avera votato. Il signor 
Iatsch, non più rosso ma violetto, 
si levò li un tratto fino allora aveva 
parlato forte, ora chiedeva il p 

0 di Nonunciaro tino suech 
late 1 Avanti To pulce: fu 
iridito. da tutte le parti Il vecelito 
doll'abitu: consun 
ilari a Drava © mi npplandin 
fico era 
tata. LI sit Raise 
| Hicchitco! più alto ilat po è 
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2 I eniteli seguententi = ‘la 

scquenti ta querele 18 ctu 
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Santi Log Gi Um 
Capitate Socinle Lino 1,500,000 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei gioni 9, 80 9 agosto 164 
a Nna. 1500. Obbligazioni Ipotecaria 
Ta Li 500 frattunti L 25 l'anno 
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